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Dopo Monaco e prima di Zagabria il «foot-baII all'italiana» all'esame delle Coppe internazionali 

IL CALCIO ALLA DURA REALTÀ EUROPEA 
Oggi i convocati di Bernardini per II terzo provino {(sperimentale)) 

A Bettega o Prati 
la maglia di Riva 

A Roma, mercoledì, mancheranno però gli « azzurrabili » delle squadre impe* 
' grinte in Coppa o in amichevoli d'alto livello - Anche Merlo alVesame del cu» ? 

Antognoni, Rocca • Guerini: tre sparanze del calcio azzurro. 

GLI EROI DELLA DOMENICA 
di KIM 

Parole, parole, parole... 
Xon è che ci si riferi

sca alta canzone di Mina 
e — figuriamoci — di Al
berto Lupo, che Dio ce ne 
scampi e liberi, come di
cono nel Sud: ci si rife
risce al calcio italiano che 
ha ripreso il via e fra 
poco deve incontrarsi con
tro robetta come la na
zionale jugoslava e. a li
vello di club, con squadre 
della RDT, della RFT, del
la Polonia. 

Preparandosi a questo, i 
nostri squadroni quando 
va bene pareggiano con 
la squadra degli scapoli di 
Torrepellice e quando va 
male perdono col Como 
che effettivamente è più 
forte della squadra degli 
scapoli di Torrepellice — 

che oltretutto giocano in 
sette —, ma è meno forte 
del Bayern. 

Intendiamoci : non è 
scritto da nessuna parte 
che i nostri giovanotti le 
debbano necessariamente 
buscare ogni volta che si 
tolgono i pantaloni e si 
mettono le mutandine: per
sino la meravigliosa Polo
nia dei mondiali sta an
dando in giro per l'Europa 
a raccattare legnate come 
se fosse Haiti: anche gli 
eroi si stancano. Il di
scorso nero si riferisce al 
fatto che dopo Monaco c'è 
stato un coro di impegni, 
di promesse: anche il cal
cio italiano sarà un calcio 
atletico, anche i nostri gio
vanotti correranno tutti co

me matti, mica solo Men-
nea. anche da noi ci sarà 
l'interscambio dei ruoli e 
i terzini segneranno, al
l'anima, dei gol e i centra
vanti spazzeranno l'area 
davanti al portiere (il pro
prio portiere, naturalmen
te: l'area davanti al por
tiere avversario la spaz
zano già. nel senso che 
respingono risolutamente 
ogni suggestione di gol); 
sarà un calcio giovane, vi
vace. fantasioso, brillante. 

Parole, parole, parole... 
Le prime partite si sono 
viste e sono esattamente 
eguali a quelle dello scor
so campionato: solo che in 
campo c'è un poco più di 
casotto. 

Dottore, c'è speranza? 
La domanda è rivolta al 

dottor Fulvio Bernardini e 
riguarda non le condizioni 
di salute del malato, che 
è la nazionale italiana, ma 
te condizioni di salute del 
medico, che è appunto il 
dottor Bernardini. Dotto
re. c'è speranza? C'è. in
tendo dire, la speranza che 
lei rimanga al capezzale 
del malato senza essere 
immediatamente sostituito 
da qualche altro illustre 
luminare? 

Perché abbiamo visto la 
Nazionale dei figli e sem
bra proprio la Nazionale 
dei padri, che difatti sono 
contentissimi: li abbiamo 
tirati su bene, questi fi
glioli; tali e quali il loro 
papà. Ma dato che non li 
si vuole come il papà, vien 
fuori che la colpa è del
l'ostetrico, il dottor Ful
vio. 

Le critiche, difatti, arri
vano da tutte le parti: dai 
giortuxli che non gradisco
no la negazione del a gioco 
all'italiana » che è nelle 
scelte e nelle intenzioni di 
Bernardini: dai sommi 
pontefici delle nazionali 
precedenti che il dottore 
ha messo da parte. Anche 
noi vorremmo fare una 
critica a Bernardini: non 
perché non condividiamo 
le sue idee, ma perché non 
condividiamo le sue spe
ranze: dopo che una inte
ra generazione di calcia
tori italiani è stata studiata 
perché o stesse ferma e 
pensasse o si muovesse 
senza pensare, è estrema
mente diffìcile trovare una 
ventina di bravi ragazzi 
che si muovano e pensino 
contemporaneamente : la 
loro struttura è — senza 
che ne abbiano colpa — 

quella attribuita a Nixon: 
« un tipo che quando ma
stica il chewing-gum non 
riesce a pensare». 

Bisognerà trovarli, certo: 
ma perché non siano un 
fatto occasionale sarà pri
ma di tutto necessario mo
dificare la mentalità del 
campionato. E quella sarà 
una bella storia. In fondo, 
se il campionato italiano 
fosse stato diverso da quel
lo che è. anche la nazio
nale andata a naufragare 
a Monaco — dove non c'è 
mare: una bella impresa — 
sarebbe stata diversa e 
non sarebbe colata a pic
co. E Valcareggi sarebbe 
tornato ossequiato come un 
ammiraglio invece che pre
so a pernacchie immeri
tatamente: lui non ne are
rà colpa se il meglio che 
passava il convento era 
quello. 

Campi di cemento e facce di folla 
/ tennisti italiani di Cop

pa Davis sono partiti per 
il sud-Africa dove incon
treranno quella nazionale 
per la finale interzone. So
no partiti con largo anti
cipo sulla data degli incon
tri perché i nostri giovani 
debbono abituarsi all'alti
tudine di Johannesburg 
— I 750 metri — e ai cam
pi in cemento sui quali 
verranno disputate le gare. 
Giusta preoccupazione: la 
aria delle grandi altezze 
e rarefatta e i tecnici sug
geriscono agli azzurri di 
prendersela calma- perde
re tempo quando devono 
servire, perdere tempo 
quando si effettua il cam
bio di campo, perdere 
tempo per allacciarsi le 

E' quell'arnese che gli 
staffettisti si passano l'uno 
con l'altro, quando ci rie
scono. Alfredo Pigna ha 
passato il testimone della 
* Domenica sportiva » a 
Paolo Fraiese; da quello 
che si sente dire in giro 
sembra che Pigna non vo
lesse tanto passarglielo 
quanto picchiarglielo in 

scarpe e perdere tempo 
chiedendo di andare a te
lefonare un momento alla 
mamma. 

Ottimi consigli. Ottimo 
anche il consiglio di non 
cascare sul cemento per
ché ci si sbucciano le gi
nocchia e se questo serve 
per perdere tempo poi fa 
anche perdere le partite. 

Ma il miglior consiglio 
era quello di rifiutare di 
andare a giocare in quel 
Paese, come hanno fatto 
indiani e sovietici. I no
stri. a quanto pare, inten
dono rifarsi la faccia alle
nandosi solo con atleti ne
ri prima delle gare. Non 
è vero perché sarebbe dif
ficile trovarli e se anche 
se ne trovassero sarebbe 

Il testimone 
testa. Comunque è fatta e f 
adesso stiamo ad aspetta
re cosa succede. Aspettia
mo. soprattutto, che la 
trasmissione non sia più 
quella cosa folle che è sta
ta nelle ultime settimane 
(Pigna non c'entra, inten
diamoci t quando, tanto per 
fare un esempio, essendo J 
ftnitt gli « europei » di 

diffìcile ottenere per loro 
il permesso di mettere pie
de nei campi dove gioca
no i bianchi: ma se per 
ipotesi si trovassero e si 
ottenesse il permesso, la 
cosa resterebbe sporca 
egualmente. 

Se poi. con l'aria rare
fatta e il cemento, doves
simo buscarle daremmo 
anche una mano ai razzi
sti sud-africani nell'affer
mazione della loro supe
riorità. A questo punto i 
dirigenti del tennis italia
no hanno una bella re
sponsabilità: non doveva
no accettare di incontrare 
il sud-Africa, adesso che 
l'hanno ignobilmente ac
cettato hanno l'obbligo di 
vincere. 

atletica e presentandone 
una sintesi si sono sem
plicemente dimenticati di 
dire chi aveva vinto le va
rie gare. L'unica notizia 
che ci è stata data è stata 
quella della vittoria di Abe-
be Bikila nella maratona. 
Peccato che lo avessero sa
pulo quattordici anni do
po. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 15 settembre 

Solo domani, in vista del 
duplice incontro con le nazio
nali A e Under 23 della Jugo
slavia, Bernardini renderà no
ti i nomi dei convocati per la 
partita di allenamento in pro
gramma mercoledì 18 a Ro
ma. Un allenamento che non 
dovrebbe fornire maggiori in
dicazioni rispetto ai preceden
ti, poiché, come è noto, in 
questa occasione mancheran
no i giocatori della Lazio, del
la Juventus, del Bologna, del 
Cagliari, dell'Inter, del Tori
no e del Napoli, squadre im
pegnate con partite amiche
voli o nelle varie Coppe in
ternazionali. 

La partita di mercoledì do
vrà servire a Bernardini solo 
per mettere alla prova alcuni 
giocatori della Roma, della 
Fiorentina, del Milan. del Vi
cenza e del Cesena oltre che 
verificare e provare alcuni e-
lementi che interessano diret
tamente la Under 23, la squa
dra che il 29 settembre a Ce
sena incontrerà i coetanei del
la Jugoslavia, e per allungare 
il suo raggio di osservazione. 

Comunque l'attenzione sarà 
riservata ai titolari, ai pro
babili per la squadra A e a 
coloro che rivestiranno la ma
glia della Under 23. A propo
sito della squadra A, cioè 
della formazione che per il 
momento ha convinto di me
no denunciando numerosi li
miti sia per quanto riguarda 
il ritmo che la manovra, c'è 
da far presente che quasi si
curamente fra i convocati ci 
sarà Prati che insieme a Bet
tega (che sarà seguito da 
Bearzot a Francoforte sull'O-
der, dove mercoledì giocherà 
la Juventus), dopo la scialba 
prestazione offerta da Chia-
rugi, sono i pretendenti alla 
maglia lasciata provvisoria
mente libera da Gigi Riva. 

I veri provini sono stati 
quelli di Firenze e di Lucca 
dove il e t . ha avuto la possi
bilità di vedere i rappresen
tanti delle maggiori squadre 
di club. Ed è stato appunto 
in queste due occasioni che 
Rivera e Mazzola hanno mo
strato la corda e conferma
to che le loro caratteristiche, 
per il momento, non comba
ciano con il gioco che intende 
far praticare il e t . alla nazio
nale di Zagabria; è stato, in
fatti, in queste due occasio
ni che soprattutto la squadra 
dei maggiorenni ha conferma
to il suo limite in fatto di 
tenuta e di non essere anco
ra in grado di praticare quel 
gioco di movimento che tan
to piace al nuovo responsa
bile delle squadre nazionali. 

Un male, questo, che ci tra
sciniamo da anni, da quando 
cioè, visti i nostri limiti e la 
scarsa volontà di correre atle
ticamente, si coniò il famoso 
ed ormai logoro « gioco all'i
taliana », mentre invece, in 
quasi tutti gli altri Paesi del 
mondo si dava l'avvio ad una 
campagna di reclutamento tra 
i giovani e li si impostava 
in maniera diversa mettendo
li in grado di dar vita ad un 
gioco più moderno. 

Che questo discorso sia va
lido lo ha dimostrato a Luc
ca la probabile Under 23 che 
è stata capace, per almeno 65 
minuti, di praticare un gioco 
rapido, senza tanti fronzoli, 
confermando così la nostra 
tesi e cioè che soltanto aven
do l'umiltà di ricominciare 
da capo si potrà avere, nel 
giro di qualche anno, una 
squadra capace di competere 
anche con le rappresentative 
più forti del mondo. Contem
poraneamente — come più 
volte è stato ribadito — biso
gnerà cercare di cambiare la 
mentalità dei giovani: questo 
si potrà avere solo abituan
do i ragazzi, fin dall'età del
la scuola dell'obbligo, a pra
ticare una disciplina sportiva, 
costruendo impianti polivalen
ti nei paesi e nei quartieri 
delle città. Attrezzature che 
deve costruire lo State river
sando così i numerosi miliar
di che ogni anno percepisce 
attraverso lo sport. 
- Tornando alla convocazione 
di domani, e tenendo presen
te il numero di squadre im
pegnate e ricordando che nei 
giorni scorsi Bernardini ha di
chiarato che i convocati sa
ranno tredici o quattordici, i 
nomi dovrebbero uscire da 
questa rosa. 

Squadra A: Albert osi, Saba-
dini, Chiarugi. Zecchini, Be-
netti. Turone, Bigon (Milan); 
Rocca, Cordova. Prati «Ro
ma»; Superchi. Beatrice, Rog
gi. Caso, Merlo (Fiorentina); 
Bertarelli, Festa (Cesena). In 
questo caso la formazione DÌÙ 
probabile sarebbe: Albert osi; 
Rocca, Roggi; Benetti, Zecchi
ni, Turone; Chiarugi, Merlo, 
Bertarelli, Cordova, Prati. 

Under 23. Copparoni (Ca
gliari); Maldera. Calloni (Mi
lan); Gorin (Vicenza); Gueri
ni, Antognoni, Speggiorin (Fio
rentina); Lanzi, Libera (Vare
se); Boni (Sampdoria); Ber-
tuzzo (Brescia); Perico (Asco
li); Danova, Orlandi (Cesena). 
Questa la probabile formazio
ne: Cepparoni; Gorin, Malde
ra; Guerini. Danova, Lanzi; 
Orlandi. Boni, Calloni, Anto
gnoni, Speggiorin. 

Loris Ciullini 

I rossoblu di Pesaola tentano il rilancio internazionale nella «Coppa delle Coppe» 

BOLOGNA-REBUS A VARSAVIA 
f" na attraente « avventura » il match di mercoledì con il Guardia - Le contraddittorie indicazioni del pre
campionato - In «caso Rimbano » - Hrugnera o L andini numero 11 ? - Le preoccupazioni di Cervellata 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 15 settembre 

Contro una squadra ben col
laudata in campionato come il 
Gwardia Varsavia, l'enigmati
co Bologna è chiamato al suo 
primo serio impegno della sta
gione '74-'75. E' un rilancio 
nella « Coppa delle Coppe » do
po che alcune stagioni fa i 
rossoblu furono rapidamente 
messi in disparte dai tedeschi 
del Vorwaerts. 

Stavolta il Bologna pilotato 
da Pesaola cerca un graduale 
inserimento a livello interna
zionale. 

In questo momento c'è pe
rò un interrogativo che pro
pone questa domanda: che «ti
po» di Bologna inizia l'avven
tura della « Coppa delle Cop
pe? » Enigmatico certamente 
lo è considerando le scadenti 
prestazioni fornite nei vari col
laudi di queste settimane. Tut
tavia la squadra in più di una 
occasione è scesa talmente in 

basso che è impensabile che 
le capacità tecniche siano ve
ramente a livello internaziona
le. Fra tanta mediocrità c'è 
una considerazione che può 
fornire qualche indicazione. 
Contro il Rimini e lo Zenit 
di Leningrado emersero alcu
ne annotazioni riguardanti la 
condizione individuale di al
cuni elementi. 
' In difesa ha raggiunto una 
eccellente condizione di forma 
Buso che è maturato in un 
anno in prima squadra e che 
ha saputo arricchire il suo 
bagaglio tecnico interessando
si alla preparazione del mi
gliori portieri del mondo. Ha 
saputo poi gradualmente ade
guare tali insegnamenti alla 
sua personalità e alle sue ca
ratteristiche. Sempre in terza 
linea Bellugi garantisce sicu
rezza specie sul piano atleti
co e nel gioco di testa. Perdi-
piu la convocazione in nazio
nale lo ha galvanizzato. Un 
enigma è invece la condizio-' 

ne di Roversi apparso in di
verse occasioni assai impaccia
to. Indefinita è la situazione 
per il ruolo di terzino sini
stro considerando che Cresci 
e Rimbano, in lotta per la 
maglia numero tre, appaiono 
più che altro impegnati a ri
mediare un posto in squadra 
e questo duello a distanza non 
ha ancora un vincitore in as
soluto. A questo proposito co
munque sembra stia per na
scere un « caso Rimbano ». Il 
giocatore infatti pare rifiu
tarsi di partire per la Polo
nia se prima Pesaola non 
avrà chiarito il dilemma. Rim
bano non si esprime proprio 
in questi termini ma è evi
dente che solo a quello si 
riduce la sua presa di posi
zione. In un'analoga gara so
no impegnati Caporale e Bat-
tisodo anche se quest'ultimo 
per ora sembra essersi assi
curato il posto di libero. 

Il centrocampo consideran
do l'espressione fisica e so

prattutto atletica di coloro 
che lo compongono dovrebbe 
costituire il punto fondamen
tale. Occupano quei ruoli ele
menti abbastanza giovani, fi
sicamente integri, in grado di 
esprimere continuità come 
propulsori. Massimelli e Ghet
ti possiedono inoltre un tiro 
che consente loro di poter pu
re concludere l'azione. Resta 
il solito enigma: qual è la lo
ro condizione attuale? Massi
melli è frastornato dalle cri
tiche che gli sono piovute ad
dosso nella prima parte di 
preparazione. Il suo più che 
altro è un « caso » morale. 

Per Ghetti e Maselli la si
tuazione è sostanzialmente di
versa. per quanto deve esse
re migliorato in questo bloc
co il meccanismo degli sgan
ciamenti per appoggiare l'azio
ne offensiva di Savoldi. Il 
reparto di centrocampo do
vrebbe avvalersi della regia... 
arretrata di Bulgarelli. In 
avanti resta Savoldi che è in 

eccellenti condizioni fisiche e 
un'ala sinistra, Brugnera, la 
cui espressione tecnica e atle
tica per adesso resta un mi
stero. Ma pare che a Varsavia 
sarà Landini l'ala sinistra. 

L'avversario dei rossoblu, il 
Gwardia, che li attende mer
coledì a Varsavia, appare in 
buona salute. Ha impressio
nato sabato nel quinto match 
di campionato sostenuto con
tro il VVisla forte di cinque 
nazionali e che si trovava al 
secondo posto in classifica. Il 
Gwardia era privo del suo 
prestigioso stopper Smuda che 
pare in « disgrazia ». Ma re
sta la eccellente condizione 
complessiva della squadra che 
ha fatto dire a Cervellati, la 
« spalla » di Pesaola che l'ha 
vista in azione: « Mi ha sba
lordito il ritmo del Gwardia. 
Sarà un avversario difficilis
simo ». 

Franco Vannini 

Juve Inter Torino Napoli: poker di speranze in Coppa UEFA 

Assente Sala 
granata out? 
Compito difficile contro il Fortuna di 
Dusseldorf - Fabbri pensa al... campionato 

Gioca Morini 
Spinosi n. 2 

I bianconeri fiduciosi a Francoforte sul
l'Ode r dove incontreranno il Vorwaerts 

DALL'INVIATO 
TORINO, 15 settembre 

• La/Juventus ritenta in Cop
pa. Lo scorso anno, in quella 
dei Campioni, andò proprio 
male. Un vero fallimento: fuo
ri fin dal primo turno per o-
pera della Dinamo di Dresda 
(2 a 0 per i tedeschi democra
tici all'andata, platonico 3 a 2 
per gli allora campioni d'Ita
lia al ritorno). 

Questa volta il fascino della 
competizione è minore: la 
Coppa UEFA è un'altra cosa 
— senza dubbio — ma il den
te avvelenato per una stagio
ne partita male e conclusa 
peggio è rimasto. Se si ag
giunge che ancora una volta 
gli avversari del debutto so
no tedesco - democratici ( il 
( Vorwaerts di Francoforte 
sull'Oder) si comprende co
me l'impegno sia sentito da 
tutto il clan bianconero. 

Alla vigilia della partenza 
per Berlino Est (ci si trasfe
rirà a Francoforte sull'Oder 
in torpedone) abbiamo avvici
nato Parola negli spogliatoi 
del Comunale. Il nuovo tec
nico della Juve ha tenuto sta
mane nell'adiacente Campetto 
« Combi » una breve seduta di 
allenamento. Parola era appe
na tornato dalla RDT. La so
lita e classica « spiata » degli 
avversari, questa volta delu
sa dal fatto che la partita vi
sionata ( Vorwaerts - Chemie 
Halle) è stata interrotta al 40' 
del primo tempo (sull'I a 0 
per gli avversari di Coppa) 
a causa di un guasto all'im
pianto di illuminazione. Poca 
roba, insomma, ma sufficien
te per conoscere la probabi
le formazione dei tedeschi e 
valutarne le capacità. 

« D'accordo, non ho visto 
molto — confessa Parola — 
ma mi è parsa una signora 
squadra, che gioca veramente 
al pallone. Del resto, sul cal
cio RDT dopo i Mondiali e 
dopo le Coppe dell'anno scor
so non c'è molto da scoprire. 
La partita si annuncia interes
santissima ed aperta, tutta da 
soffrire. In questo momento 
i nostri avversari sono quarti 
nella loro classifica, ma hanno 
una partita da recuperare. Io 
credo che vinceranno il cam
pionato ». 

A questo tipo di imprese il 
Vorwaerts (che significa Avan
ti, ed è un circolo sportivo 
dell'esercito) non è certo nuo
vo. Figura sei volte nell'albo 
d'oro del campionato RDT e 
due nella Coppa nazionale. In 
campo europeo non ha mai 
avuto molta fortuna (eliminò 
il Bologna nel Tu quando la 
società aveva ancora sede a 
Berlino, prima di essere tra
sferita a Francoforte sull'O-
der. sessanta chilometri più 
a est. verso il confine con la 
Polonia) ma si presenta in 
ogni caso come una delle più 
difficili avversarie che sareb
bero potute capitare alla Ju
ve. 

I tedesco democratici — è 
lo stesso Parola a riferirlo — 
schierano uomini di valore as
soluto, quali le tre punte An-
drick, Pfefferkorn e Piepem-
burg (sulle quali andranno ri
spettivamente Morini. Cuecu-
reddu e Spinosi) ed i centro
campisti Herbst e Krauzig. 
cui si aggiunge in manovra 
Wnick. Ix> stopper è Andres-
son, libero è Hause mentre la 
coppia di terzini davanti al 
portiere Kahnt è formata da 
Schun e Wìtwiz. Dei giallo-
rossi (questo è il colore so
ciale) nessuno ha comunque 
tatto parto cUUa squadra ti

tolare a Monaco con Sparwas-
ser e soci. 

Parola non vuole sbilanciar
si circa la formazione. Il rien
tro di Morini pare comun
que ' scontato. L'elenco dei 
convocati comprende: Zoff, 
Spinosi, Cuccureddu. Furino, 
Morini, Scirea, Damiani, Cau-
sio, Anastasi, Capello, Bette
ga, Piloni, Alessandrelli, Gen
tile, Longobucco, Altafìni, Vio
la, Maggiora, Marchetti I I e 
Balestro. Secondo logica sa
ranno i primi undici a scen
dere in campo. 

Come si è detto la comitiva 
lascerà domattina alle 9 l'ae
roporto torinese di Caselle al
la volta di Berlino est. Poi, in 
pullman fino a Francoforte 
sull'Oder. L'arrivo nella città 
di confine è previsto per il 
primissimo pomeriggio così 
da consentire un provino del 
campo subito in giornata. 

Permangono frattanto dubbi 
circa l'orario di svolgimento 
dell'incontro. Del guasto allo 
impianto di illuminazione è 
stata già informata l'UEFA. 
Nel caso che la riparazione 
non venga effettuata in tem
po utile o non dia garanzie 
sufficienti, mercoledì la parti
ta sarà giocata alle 16 loca
li. cioè alle 17 italiane, anzi
ché in notturna. Fin da doma
ni, sul posto, si potrà comun
que avere una comunicazione 
ufficiale. 

Gian Maria Madella Luisito Suarez, dopo i trionfi da 
giocatore, ritenta in Coppa nello 
vasti di tecnico. 

Contro l'Etar in Bulgaria 

C'è pure Scala: 
nerazzurri-tipo 

Suarez attende la squadra a Timo-
vo dove ha «spiato» gli avversari 

MILANO, 15 settembre 
Domani pomeriggio, con par

tenza dall'aeroporto della Mal-
pensa. l'Inter volerà alla vol
ta di Timovo, sede dell'incon
tro di andata del primo turno 
di Coppa UEFA. 

Ad attendere la squadra ne
razzurra. assieme con gli av
versari bulgari dell'Etar. sarà 
anche Luisito Suarez che è 
partito venerdì in « missione 
speciale » con lo scopo eviden
te di « spiare » la squadra ospi
tante nel suo campionato e 
fare sul posto i primi piani 
per contrastarla. 

L'Etar di Tirnovo (sessanta-
mila abitanti, duecentottanta 
chilometri da Sofia, antica ca
pitale della Bulgaria fino al 
1878) è al suo debutto in Cop
pa UEFA, debutto assoluto in 
ima competizione europea. So
cietà con lunga milizia nello 
sport del pallone — è stata 
fondata nel ^4 — l'Etar è co
munque poco più che una ma
tricola per la massima divi
sione bulgara. Fino a quattro 
anni fa non vi aveva mai 
messo piede, barcamenandosi 
fra le divisioni inferiori. Do
po la promozione ed un anno 
di « pericoli », un'improvvisa 
impennata fino al quarto po
sto dello scorso campionato 
(alle spalle di Levski. CSKA 
• Locomotiva di Plovdiv) che 

è valso per la partecipazione 
all'UEFA. 

Lo schema che Suarez ha 
spiato in Bulgaria è un 4-3-3 
che si annuncia elastico e — 
come sempre per la presenza 
della terza punta — pericolo
so. Dell'Etar a Monaco fu con
vocato soltanto un giocatore, 
il forte difensore Veliskov. II 
suo attaccante più pericoloso 
è il centravanti Tzekov (che 
non partecipò ai mondiali, si 
dice, per uno strappo) al cui 
attivo vanno diciassette dei 
trentotto gol messi a segno la 
scorsa stagione dalla squadra. 
quota che è valsa a Tzekov 
per conquistare il terzo po
sto nella classifica cannonieri 
dietro a Petkov e Bogomilov. 

Della comitiva nerazzurra in 
trasferta fanno parte diciasset
te giocatori: Bordon. Pagani. 
Oliali. Fedele, Bertini, Giuber-
toni, Facchetti, Catellani, Bini, 
Moro, Muraro. Mazzola. Bo-
ninsegna. Mariani, Cerilli, Ni
coli e Nevio Scala, che pro
prio alla vigilia della scaden
za internazionale ha firmato 
il contratto, superando il pe
riodo di «guerra fredda» che 
lo teneva lontano dal campo. 
Scala dunque, a rigor di logi
ca, dovrebbe riprendere fin 
da mercoledì il .suo posto di 
terzino titolare. 

Romolo Lenii 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 15 settembre 

Sulla carta, almeno, esisto
no molte probabilità che l'av
ventura del Torino nella Cop
pa UEFA faccia la stessa fine 
dello scorso anno (Lokomoti-
ve di Lipsia) e di due anni 
or sono (Las Palmas). Se nel
le isole Canarie si parlò di 
« droga », contro i tedeschi 
democratici dello scorso an
no non c'era proprio niente 
da fare (il Lokomotive fu 
fermato in semifinale dal Tot-
tenham). Analoga appare la 
sorte del Torino quest'anno, 
visto che gli è toccata una 
squadra sicuramente tra le 
più forti. 

Il Fortuna di Dusseldorf, e 
l'assenza di Claudio Sala. 
sembrano destinati ad essere 
i due motivi su cui accentra
re le eventuali giustificazioni 
per un'immediata esclusione 
dalla « Coppa ». Cominciamo 
dal secondo problema che ci 
pare il più importante per
chè potrebbe avere conse
guenze per tutto il campiona
to. Sabato mattina il quadri-
cipite del popolare giocatore 
era nuovamente indolenzito 
(e venerdì sembrava guari
to!), e nessuno ne ha parlato 
perchè Sala non doveva gio
care contro l'Albese, in ami
chevole, ma lo sconcerto per 
queste notizie contradditto
rie permane tutto. I pessi
misti pensano al peggio e in
tanto le velleità del Torino 
si sono « ammorbidite » e an
che la tifoseria (sarà perchè 
la Juventus è m gran forma) 
l'ha presa un tono più bassa. 

In attesa di Sala, Fabbri ha 
scelto Zaccarelli, ma l'ex-ve-
ronese fa quello che può (e 
come lui farebbe qualunque 
altro) ben sapendo che di Sa
la ce n'è uno solo e anche la 
squadra ha dovuto far buon 
viso a cattivo gioco. Sabato 
con l'Albese di Ferretti e Mo-
schino, il Torino ha giocato 
un bel primo tempo, tirato, 
malgrado il caldo torrido, e 
ora si appresta al primo tur
no di Coppa UEFA con la 
speranza almeno di non sfi
gurare. 

I tedeschi del Fortuna, gui
dati da Lucas. arriveranno 
domani sera e Fabbri ed El-
lena, che li hanno visti in 
campionato, sono rimasti im
pressionati per il ritmo atle
tico e il gioco collettivo svi
luppato in gara. Contro la 
Svizzera, a Basilea, sono sta
ti convocati in nazionale 
Geye (ala destra), Herzog 
(ala sinistra) e Seel. mezza 
punta, e proprio l'attacco pa
re essere il reparto più peri
coloso: finora il Fortuna ha 
girato a una media di quasi 
quattro reti per partita ed è 
a ridosso dei pnmi in clas
sifica dopo la quarta giornata 
di campionato. 

Fabbri, questi tedeschi. li 
ha visti altissimi, non solo 
in relazione alla sua statura. 
« E' una squadra di marcan
toni — ha detto — che pro
ducono una massa d'urto im
pressionante, e sono molto 
più avanti di noi come prepa
razione ». 

Non aggiunge altro, ma chi 
lo conosce avverte che Fab
bri non vede l'ora di toglier
si di dosso questo impegno 
per dedicarsi unicamente al 
campionato, visto che la Cop
pa Italia, per quanto concer
ne il primo turno, non è più 
un problema per il Torino. 

Fonnazione-tipo.quindi. do
po il recupero di Santin e 
Mozzini. Manca solo... Sala. 

n. p. 

Vinicio: 
obiettivo 

2-0 al 
Videoton 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 15 settembre 

Napoli sotto pressione per 
il « match » che mercoledì se
ra a Fuorigrotta aprirà per gli 
azzurri di Vinicio la Coppa 
UEFA, ospite la squadra un
gherese del Videoton, una no
vità pressoché assoluta in 
campo internazionale. La 
squadra biancoazzurra, dopo 
l'ottimo avvio stagionale in 
Coppa Italia, in cui si e già 
assicurata la qualificazione al 
turno successivo, si presenta 
all'importante appuntamento 
con un morale ovviamente al
to ed in forma ottima nono
stante l'allenatore brasiliano 
non abbia finora potuto schie
rare la formazione-tipo per la 
lunga assenza di Clerici. 

Appunto Clerici, però, ormai 
perfettamente ristabilito, farà 
per l'occasione il suo rientro 
e il bravo Massa, che sembra 
aver ritrovato a Napoli l'anti
co brio dopo l'amara espe
rienza milanese, si farà disci
plinatamente da parte. Pro
prio l'interessato ha tenuto a 
precisare che non è il caso 
d; fare la più piccola pole
mica e che si limiterà dal 
canto suo ad impegnarsi al 
massimo per riconquistare un 
posto in prima squadra. 

Fugate le apprensioni per la 
forma bronchiale che aveva 
costretto a riposo Juliano pei 
qualche giorno, e risoltasi per 
il meglio la vertenza finan
ziaria di Carmignani che in 
mattinata ha raggiunto l'ac
cordo con la società, resta so
lo da risolvere la posizione di 
Landini. ma Vinicio assicura 
che sarà solo questione di ore. 
Napoli-tipo, quindi, contro i 
magiari e vendita dei biglietti 
a tambur battente per cui si 
prospetta per mercoledì sera 
un « tutto esaurito ». Circa il 
pronostico Vinicio non ha dub
bi: un 2-0 per andare poi tran
quilli in Ungheria. 

Sul Videoton. l'avversario di 
questo Napoli caricatissimo. 
non si sa molto; la squadra 
ungherese, nuova per la Cop
pa UEFA, punterà natural
mente a qualificarsi, ma la 
mancanza di esperienza in
temazionale potrebbe com
prometterne le speranze nel 
match d'andata col Napoli si 
farà impaurire. Il Videoton è 
la squadra della grande fab
brica di radio e televisori di 
Szekesfehervar. 60 chilometri 
a sud-ovest di Budapest, e so-
ìo da qualche anno milita 
in prima divisione. Le manca 
esperienza ma non sicuramen
te la gran voglia di ben fi
gurare. 

La formazione dovrebbe es
sere: L. Kovacs; Nyitrai, Nagy 
III; Fejes, Czeczelì. J. Kovacs; 
Burka, Karsai, Wollek, Nagy 
II. Tieber. Di questi. J. Ko
vacs ha giocato 12 volte in 
nazionale, Karsai sette volte, 
Fejes tre. Nagy due. Il 27en-
ne Karsai è il riconosciuto 
cervello della squadra. 
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